
“Un progetto per Roma è un progetto per 
l’Italia, per vincere una sfida che da troppi 
anni è stata accantonata dalla politica dei 
‘poli opposti’ prima e del populismo poi.”

Non è vero, come molti  pensano, che i problemi di Roma sono irrisolvibili. È 
necessario però inquadrarli nella giusta prospettiva, comprendere che 
tutto ciò che non funziona ha origine nella dottrina accentratrice che ha 
condannato questa metropoli all’ingovernabilità, all’inefficienza endemica 
e quindi alla sfiducia cronica dei suoi abitanti nelle istituzioni. 

Una proposta per la capitale d’Italia ha un doppio fine, scardinare la cultura 
del “Centro è bello” e rivoluzionare il modo di pensare dei romani, per 
portare Roma allo stesso livello di organizzazione delle capitali europee, 
con un sistema di città, amministrate separatamente e coordinate dal 
Campidoglio, che si comporta come un organo superiore, per visione, ma 
non per competenze. 
  
Rilanciare un progetto politico-urbanistico ambizioso ma al tempo stesso 
pragmatico, perché riforma la città dal basso e può mobilitare tutti i 
cittadini dei singoli quartieri, a partire dalle loro esigenze primarie. Anni di 
studio hanno portato costruire un piano basato su dati reali, analisi 
oggettive del territorio, con parametri misurabili, a disposizione della 
comunità, nella convinzione che questa via possa trasformare davvero la 
città e rilanciare così un movimento politico e culturale che vede davvero i 
cittadini, e i cosiddetti city user di Roma, come soggetti attivi e propositivi. 
Uno dei maggiori bacini elettorali d’Italia da troppo tempo abbandonato da 
tutti i partiti. 

Per costruire tutti insieme un piano di comunicazione 
ambizioso, che possa attivare: incontri pubblici, convegni, 
dibattiti al fine di raggiungere i media nazionali, 
coinvolgendo tutte le migliori realtà della capitale, 
positive, pragmatiche e riformatrici. 
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Dalla Roma dei 7 Colli 
alle 7 città di Roma 

1. Ci sono dei limiti fisiologici oltre i quali è impossibile garantire 
l’efficacia ed efficienza della pubblica amministrazione considerando gli 
attuali modelli e metodologie di governo della città che, invece, 
funzionano perfettamente in città medio-grandi. 

2. A Roma è gravemente penalizzata la rappresentatività democratica 
ed è impossibile garantire la partecipazione delle comunità insediate 
alle scelte che le riguardano. Infatti il rapporto fra amministratori e 
amministrati è incredibilmente sproporzionato rispetto a tutte le altre 
città italiane: a Roma c’è un consigliere comunale ogni 60.000 abitanti, 
a Firenze uno ogni 8.000, a Bergamo uno ogni 3.000. È assolutamente 
evidente il deficit di rappresentanza e di partecipazione dei cittadini 
alle scelte politiche ed occorre intervenire per ripristinare il diritto alla 
rappresentatività democratica per tutti i romani. 

3. In una città delle dimensioni di Roma le comunità insediate non 
possono partecipare e contribuire alla trasformazione del proprio 
territorio. In tutte le città d’Italia, esclusa Roma, si pianifica lo sviluppo 
della città su planimetrie in scala 1:5.000 con approfondimenti in scala 
1:1.000 o 1:2.000. A Roma, a causa dell’enorme dimensione della 
città, si pianifica in scala 1:25.000 e le cartografie più 
utilizzate sono nel rapporto 1:50.000. Ciò significa che a 
Roma la pianificazione è, inevitabilmente, almeno 10 
volte meno approfondita di quella delle altre città d’Italia; 

Un nuovo inizio per la Capitale d’Italia 

Partendo dalla storia della nascita di Roma (nata su 7 Colli e governata da 
7 Re), è nato il titolo del progetto politico:

  
I PRESUPPOSTI POLITICO-URBANISTICI DEL PROGETTO

Pag.2 



Un progetto politico per Roma è un progetto politico per 
l’Italia, per l’Europa e per il Mediterraneo. Del resto è 
sufficiente seguire gli ultimi sviluppi geopolitici recenti per 
capire quanto il mediterraneo è centrale negli assetti 
internazionali che si vanno ridefinendo. Ed è altrettanto 
facile capire perché Roma può giocare un ruolo così 
importante, se si guarda proprio la carta geografica del 
mediterraneo. 

L’Italia ponte tra culture diverse, e Roma come il luogo 
giusto dove costruire nuove istituzioni europee di scambio 
tra Africa, Medio Oriente e Europa. Territorio di incontri e 
di formazione, spazio aperto per le giovani menti del 
futuro. 
Ma essere un centro geopolitico di per se non significa 
riuscire a sfruttare tutte le opportunità che questo 
comporta. 
Le opportunità che offrono questi cambiamenti globali 
sono anche legate alla capacità di offrire servizi, efficienza 
logistica, praticità di movimento e qualità della vita. 
Questi sono fattori altrettanto importanti. E purtroppo 
questi sono i veri punti deboli della nostra città. Quelle 
fragilità che ormai tutti considerano endemiche, tanto da 
aver generato una sorta di rinuncia psicologica ai 
miglioramenti strutturali.

Roma come ponte tra culture 
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Prima di tutto parliamo di territorio 

La sola città di Roma è 
1 2 8 6 K M Q . S e 
pensiamo che Berlino 
è 890 KMQ, e che ci 
vorrebbero Milano, 
p i ù F i r e n z e , p i ù 
Bologna per arrivare 
alla dimensione di 
R o m a c ’ è d a 
impressionarsi, anche 
perché dentro questo 
perimetro è compreso 
un patrimonio storico 
c u l t u r a l e g r a n d e 
quanto metà di tutto 

quello spagnolo che è il secondo paese al mondo 
(dopo l’Italia) per patrimonio storico artistico.  

Una città che accoglie 38 milioni di turisti all’anno e 
che offre 500.000 posti di lavoro nel solo centro 
consolidato, vale a dire: il centro storico 
più altre aree che per praticità 
definiamo primo e secondo municipio.
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Dalla Roma dei 7 Colli 
alle 7 città di Roma 

Ben pochi sanno che l’intero Comune di Milano entra 
7 volte nel comune di Roma, quello di Torino 10 volte e 
quello di Firenze 13 volte. Bergamo 32 volte. 
In pratica ci vorrebbero 7 Sala, 13 Nardella, 32 Gori 
per raggiungere risultati analoghi in termini di 
efficienza amministrativa, politica territoriale e 
democrazia della rappresentanza. 

Solo immaginando di suddividere Roma in città di 
dimensioni medio grandi si può pensare di rompere 
la maledizione dell’ingovernabilità di Roma e di un 
degrado progressivo che sembra inarrestabile. 

Non possiamo non affrontare questa sfida. 

Ma come? 
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come bussola per  
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Dalla Roma dei sette colli 
Alle sette città di Roma 

Roma deve trasformarsi come le altre 
capitali europee in un sistema di città più 
piccole, collegate e coordinate tra loro. 

Per agire in tempi brevi occorre partire dall’attuale 
sistema stellare di suddivisione dei 15 Municipi di 
Roma, tenendo conto delle caratteristiche morfologiche 
ed orografiche dell’immenso territorio di Roma, occorre 
individuare dei limiti fisici chiaramente leggibili e 
riconoscibili.

Upgrade 
Amministrativo 
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In questa cartina sono sintetizzati anni di studi 
urbanistici per far capire il rapporto tra le sette 
Conurbazioni di Roma e le principali città italiane. 
Un progetto ambizioso per ridare speranza 
alla città più bella del mondo e a chi ci vive.

Un sistema di città coordinate tra loro 
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Fabio Vittorini 

Sono un ingegnere civile, cresciuto a pane e 
urbanistica fin dalle mie prime esperienze 

professionali. Ho avuto la fortuna di 
partecipare alla studio e allo sviluppo 

di molti piani urbanistici per 
importanti città italiane. Dopo 
un’esperienza politica giovanile nel 
Partito Radicale, mi sono poi 
dedicato alla libera professione e alla 
mia famiglia, sono papà di Marcello, 
Alessandro e Celeste. Sono tornato 

a fare politica attiva con la nascita di 
Italia Viva. Nel 2021 sono diventato 

consigliere municipale con la Lista 
Calenda Italia Viva. Svolgo il mio 

lavoro in Municipio con passione 
e professionalità, non manco 

m a i a i c o n s i g l i e a l l e 
commissioni che riguardano 
tutti i temi di urbanistica, 
viabilità e mercati. 
Mi batto per una città 
migliore, per una cultura 
urbanistica degna della 
città più bella del mondo: 
Roma.

Bio 

lesettecittadiroma.it 

Fabio Vittorini 

@vittorini.fabio

Contatti: 
fabio.vittorini@prorima.it 

+39 338 203 9025

mailto:prorima@prorima.it
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Aderisci all’iniziativa 
nel tuo Municipio! 

Per avviare un 
percorso 
partecipativo e 
informativo sulle 
“Sette città di 
Roma”, scansione 
il QR code, 
compila il modulo 
on line e sarai 
contattato 
dall’organiz- 
zazione. 


